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Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE, DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL BILANCIO 

UFFICIO 8 – Sicurezza e Salute dei lavoratori 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI la legge sull’Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato (Regio 

Decreto 2440/1923) ed il relativo regolamento (Regio Decreto 827/1924) e s.m.i. 

 

VISTO il D.P.C.M. 11.02.2014 n. 59, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero 

della Salute”. 

 

VISTA la legge 30.12.2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e s.m.i.. 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31.12.2021 “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024”. 

 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i. 

 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 del 2016, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e successivamente 

aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018 e 

s.m.i. 

 

VISTA la legge 120 del 11 settembre 2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 

(Decreto Semplificazioni)” e s.m.i. 

 

VISTO l’art. 1, comma 2, lettera a) della Legge 120/2020 e s.m.i., che deroga all’art. 36, comma 2 

del d.lgs.50/2016, in materia di limiti economici degli importi per affidamento diretto. 

 

VISTO altresì, l’art.1 comma 3 della citata legge 120/2020 e s.m.i. 
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VISTA la legge 108 del 29 luglio 2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture ammnistrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure» (Decreto Semplificazioni bis)” e s.m.i. 

 

VISTO quanto disposto dall’art. 1 del d.l. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge 

135/2012, in merito ai contratti di approvvigionamento della pubblica Amministrazione, così come 

modificato dall’art. 1, comma 141, della legge 228/2012 e s.m.i. 

 

VISTO quanto previsto dal DM 388 del 15/03/2003 e s.m.i., rubricato “Regolamento recante 

disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’art. 15 del d.lgs 19 settembre 1994, n. 

626 e successive modificazioni” e di quanto evincibile dal combinato disposto: 

-   dell’art. 2 in materia di “Organizzazione di pronto soccorso” per cui “… il datore di lavoro 

deve garantire … a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, 

adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica 

appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 1, che fa parte del presente 

decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione del 

medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario 

Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d’uso 

dei presidi ivi contenuti …” 

-   dell’art. 4 in materia di “Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso” per cui “1. 

Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei 

rischi specifici presenti nell’azienda, o unità produttiva, individua e rende disponibili le 

attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli 

addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso. 2. Le attrezzature e i dispositivi di 

cui al comma 1 devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi all’attività 

lavorativa dell’azienda e devono essere, mantenuti in condizione di efficienza e di pronto 

impiego e custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile.” 

 

VISTO inoltre, quanto disposto dall’Allegato 1 (Contenuto minimo della casetta di pronto 

soccorso) e dall’Allegato 2 (Contenuto minimo del pacchetto di medicazione) dello stesso DM 

388/2003 e s.m.i. contenenti tipologie, quantità delle attrezzature e relative specifiche tecniche dei 

beni destinati agli interventi di pronto soccorso, contenuti nelle apposite cassette. 

 

VISTA la nota n. 0028393 - 03/08/2021 - DGPOB-MDS-P da parte del Medico competente, 

relativa al censimento e verifica del contenuto delle cassette di pronto soccorso, presenti nelle sedi 

centrali di questa Amministrazione, al fine di verificare la quantità e la qualità dei dispositivi medici 

cosi come forniti inizialmente, dandone prontamente riscontro se carenti, prossimi alla scadenza o 

scaduti. 

 

TENUTO CONTO altresì, della necessità di garantire la dotazione dei dispositivi medici necessari 

per adempiere a quanto prescritto dalla Circolare prot. 0031738 del 6 luglio u.s., relativa alla 

“Prevenzione e controllo dell’influenza: Raccomandazioni per la stagione 2022/2023”, in materia 

di vaccinazione antinfluenzale quale forma più efficace di prevenzione dell’influenza, in particolare 

ai fini della promozione del benessere psicofisico dei lavoratori delle sedi centrali. 
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CONSIDERATO, pertanto, in ottemperanza alle disposizioni e alle finalità sopra richiamate, si 

rende quindi necessario provvedere all’adeguamento e al relativo acquisto di dispositivi medici e 

materiale medico necessario per le esigenze di primo soccorso e per quelle relative alla campagna 

vaccinale antinfluenzale delle sedi centrali di questo Ministero della salute, così come meglio 

identificati e specificati nella normativa richiamata. 

 

VISTA l’indisponibilità di una Convenzione Consip, utile a soddisfare le esigenze e i requisiti de 

quo richiesti dal questa Amministrazione. 

 

CONSIDERATA la necessità da parte di quest’ultima di procedere, quindi, con una ricerca 

informale di mercato, per la fornitura dei suddetti beni aventi le caratteristiche tecniche richieste e 

finalizzata ad individuare un potenziale soggetto affidatario, quale attività da espletarsi sul portale 

MePA come strumento di eProcurement pubblico, gestito da CON.S.I.P. per conto del Ministero 

Economia e Finanze. 

 

CONSIDERATO l’esito di tale ricerca, per cui sono pervenuti a questa Amministrazione numero 

tre preventivi da parte di tre O.E. risultando, a parità di a) quantitativo di materiale, b) 

caratteristiche tecniche dei prodotti e c) maggior celerità nella consegna dei beni, più conveniente 

l’offerta presentata dalla Ditta Farma Service S.r.l.”, con sede in Terni (TR) - Viale Cesare Battisti, 

179 - 05100, P.IVA/C.F.: 01310370554. 

 

RITENUTO alla luce degli elementi sopra rappresentati, delle disposizioni citate, della 

documentazione acquisita e dell’istruttoria svolta dal Responsabile Unico del Procedimento - il tutto 

così come correttamente conservato agli atti dell’Ufficio procedente - di poter affidare tramite 

trattativa diretta di acquisto sul portale MePA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) L. 120/2020, la 

fornitura dei suddetti beni per un importo massimo presunto di € 3.079,90 (tremilasettantanove/90) 

oltre IVA, se dovuta e come per legge all’O.E. titolare della miglior offerta presentata come sopra 

meglio identificato. 

 

VISTO al riguardo, il comma 2 dell’articolo 32 del citato d.lgs. 50/2016 e s.m.i., stabilente che le 

Stazioni appaltanti determino di contrarre in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli 

elementi essenziali del contratto nei criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

 

RITENUTO il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza legittimo ed utile per il servizio pubblico, ai sensi dell’art.1 della Legge n. 20/1994 e s.m.i. 

nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, della Legge n. 

241/1990 e s.m.i. 

 

VISTA l’acquisizione su portale dell’ANAC del seguente Codice identificativo gara: 

 ZB038B2743. 

 

DETERMINA 

 

ARTICOLO 1 

(determinazione a contrarre) 

 

Per le motivazioni di cui in premessa ed in particolare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. A, della 

legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i. è disposto l’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a) L. 120/2020, tramite trattativa diretta di acquisto su MePA (piattaforma CONSIP) all’operatore 

economico “Farma Service S.r.l.”, con sede in Terni (TR) - Viale Cesare Battisti, 179 - 05100, 

P.IVA/C.F.: 01310370554 per la fornitura di quanto indicato nelle premesse. 
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ARTICOLO  2 

(importo dell’affidamento) 

 

L’importo massimo di spesa è determinato in € 3.079,90 (tremilasettantanove/90) come da preventivo 

offerto, oltre IVA, se dovuta e come per legge. 

La spesa graverà sui competenti capitoli di bilancio di questa Amministrazione per l’esercizio 

finanziario 2022. 

 

ARTICOLO  3 

(Responsabile Unico del Procedimento) 

 

In applicazione di quanto stabilito dall’art. 31 del d.lgs. 50/2016, il quale prevede che, per ogni 

singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le Amministrazioni aggiudicatrici 

nominano, ai sensi della legge 241/1990, un Responsabile del procedimento, unico per le fasi della 

progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

viene nominato Responsabile unico delle procedure di affidamento e di esecuzione della fornitura 

del servizio oggetto del presente decreto, la dott.ssa Sara Angelone, direttore dell’Ufficio 8, 

Sicurezza e salute dei lavoratori della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e del 

Bilancio. 

 

ARTICOLO 4 

(obblighi di pubblicazione) 

 

La presente determina è pubblicata sul sito di questa stazione appaltante ai sensi dell’art. 37 

“Obblighi di pubblicazione concernente i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” del d.lgs. 

33/2013 e dell’art. 29, comma 1, del d.lgs. 50/2016. 

 

Roma, lì 02/12/2022 

IL DIRETTORE GENERALE  

    dott. Giuseppe CELOTTO 


